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“Ognuno ha le sue teorie. C’è chi dice che oggi 
il gioco è più veloce, c’è chi dice che è solo più 
caotico essendosi accorciate le squadre in 
campo, lasciando meno spazi liberi. C’è chi 
dice che la palla si muove troppo in orizzonta-
le, mentre l’Olanda di Cruijff… Chi parla dei 
progressi  della medicina, chi della 
qualità dei materiali. Ma 
ovunque gioche-
rai, se ti piace 
giocare, trasmet-
terai entusiasmo. 
E ci sarà sempre 
qualcuno che si ri-
corderà di te. Non di 
quanto guadagnavi, 
di quante medaglie 
hai vinto. Ma della 
cosa più importante: di 
come giocavi a pallo-
ne”.  
Eraldo Pecci , Ci piaceva giocare a pallone. 
 
E’ ormai prossimo il Natale e, nelle vetrine illu-
minate dalle  luci, un libro colpisce la mia atten-
zione. E’ il nuovo lavoro di Eraldo Pecci, ex gio-
catore che non ha bisogno di presentazioni,  
interprete di un calcio che, secondo il mio no-
stalgico punto di vista, andrebbe sempre ricor-
dato e portato ad esempio. Un libro che rac-
conta qualcosa che i nostri giovani ignorano, 
per evidenti motivi anagrafici, per le mode e il 
modo di raccontarlo e di viverlo. Ma il calcio è 
sempre il calcio, è sempre quello sport meravi-
glioso in grado di trascinare milioni di cuori a 
battere per un unico motivo: passione. Chi lo 
segue, questo calcio, da un po’ di anni, 
avrà inevitabilmente notato la mercifi-

cazione del prodotto, ma anche dei singoli in-
terpreti. Ma in fondo tutti noi, grandi o piccini, 
innamorati di campioni del passato o ,dei nuovi 
dei del football, siamo trascinati dalle movenze 
in campo, dagli slalom tra gli avversari, 
dai gol e dalle esultanze. 

Questo calcio così mo-
derno  che ha messo in 
un cassetto la sacrali-
tà del portare una 
maglia, del difende-
re i  colori di una 
società, del ricono-
scere la gioia del 
tifoso attaccato 
alla rete… quella 
Rete che ora an-

nulla le distanze, ma 
allontana. Quella rete che diventa il 

nuovo “Bar Sport” dove chiunque, anche senza 
percezione o cognizione, si sente libero di dar 
sfogo ai propri istinti. Quella rete dove è tal-
mente facile equivocare i toni, che leggere cer-
te espressioni, ti lascia basito. Quella rete che 
ha tolto un po’ di anima al nostro calcio, ha pe-
rò dotato i tecnici di strumenti meravigliosi. 
L’essere hic et nunc in ogni più sperduto punto 
del nostro globo, consente ad un ragazzo di 
quasi vent’anni di essere scovato nella nostra 
Stresa e chiamato a difendere i colori della pro-
pria Nazionale. Non posso dimenticare 
l’orgoglio letto negli occhi di Diaw quando ha 
ricevuto la sua convocazione ed è partito in tut-
ta fretta verso il suo Paese. Perché in fondo, la 
cosa più importante, è che, ancora  oggi, ci pia-
ce giocare a pallone.  

 
#weareblues 

Quan    o la rete … unisce 
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SERIE D  
STRESA - CASALE 

U 
ltimo turno del girone di andata, che per 
lo Stresa è anche l’atto conclusivo di un 
anno storico, contraddistinto dalla pro-
mozione in Serie D. Un campionato che 

dopo 16 giornate vede i “Blues” al terzultimo posto 
con 13 punti. Sono soltanto 4 quelli ottenuti al 
“Forlano”, lo stadio di casa che però non si è 
rivelato quel fortino inespu-
gnabile che si 
desiderava, 
in quanto in 
17 partite 
ufficiali di-
sputate 
nell’anno sola-
re, ha visto 
prevalere per 
10 volte le squa-
dre avversarie, 
due sono stati i 
pareggi e 5 i suc-
cessi borromaici, 
l’ultimo e finora 
unico in Quarta se- rie, otte-
nuto il 10 novembre contro il Sestri Levante. 
Il Casale attualmente rappresenta la quarta forza del 
campionato, con 29 punti, imbattuta da 13 partite e 
mai sconfitto lontano dal proprio pubblico, un pri-
mato condiviso con il Savona e proprio nello stadio 
dei liguri ha ottenuto la prima di tre vittorie esterne 
consecutive. Le altre le ha conquistate sui campi di 
Pro Dronero e Borgaro. In precedenza lontano dal 
“Natal Palli” soltanto pareggi: a Busto Garolfo, Arco-
nate, Bra, Borgosesia e Lavagna. In casa, all’iniziale 
successo di misura della prima giornata contro  il 
Sestri Levante, sono seguiti l’unica sconfitta, 1-2 con 
la capolista Lecco, i pareggi contro Inveruno e Ligor-
na, le vittorie contro Caratese, Fezzanese e Chieri, 
prima del pareggio di domenica scorsa con l’Unione 
Sanremo, che nei minuti di recupero con il neo arri-

vato Lo Bosco ha pareggiato il vantaggio del diciot-
tenne Mazzucco, impedendo il settimo successo 
consecutivo dei nerostellati. La squadra presieduta 
da Giuseppe Coppo vanta la migliore difesa del giro-
ne, avendo subìto solamente 11 reti. Sono 20 

quelle segnate, con 12 gio-
catori differenti: 7 per Cap-
pai, 2 per Bettoni e Buglio, 
una ciascuno per Cardini, 
Cintoi, Coccolo, Colla, 
Mazzucco, Pavesi, Todi-
sco, Vecchierelli ed E-
manuele Testardi. Sol-
tanto 7 presenze per 
l’ex attaccante del 
Gozzano che è stato 
svincolato le scorse 
settimane. Dopo 5 
anni è tornato 
l’allenatore catane-

se Francesco Buglio, 
che guidò la squadra a fasi alterne 

negli ultimi anni di permanenza in Lega Pro, dal 
2010 al 2013. Numerose le squadre, in prevalenza 
professionistiche, condotte dal tecnico che nel Mon-
ferrato allena anche il figlio Angelo. Viareggio, Sa-
ronno, Rondinella, Aglianese, San Marino, Spal, 
Poggibonsi, Alessandria, Rimini, Acqui, Pavia e Real 
Forte Querceta di Forte Dei Marmi, con cui lo scorso 
maggio ha conquistato il quarto posto nel girone E 
della serie D, compongono la sua lunga carriera. Ri-
spetto allo scorso campionato concluso con una sal-
vezza ai play out contro la Varesina, sono stati con-
fermati il portiere Patrick Consol (1998), i difensori 
Nicola Cintoi (1990), Francesco Todisco (1995), Mat-
tia Villanova (1996), i centrocampisti Angelo Buglio 
(1980), Andrea Cardini (1985), Oussama M’Hamsi 
(1999), Giacomo Vecchierelli (2000), gli attaccanti 
Roberto Cappai (1989), Matteo Colla (2000), Mirko 
Mazzucco (2000), Manuel Pavesi (1997). Sono arriva-
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ti il portiere Andrea Fontana (1998) dalla Primavera 
dello Spezia, i difensori Samuele Bettoni (1989) 
dall’OltrepoVoghera, Matteo Di 
Giovanni (2000) dalla Berretti 
del Novara e con 9 presenze 
l’anno scorso a Gozzano, Eros 
Fabbri (2001) in prestito dal Ge-
noa,  i centrocampisti Lorenzo 
Coccolo (1994) dall’Albissola, 
Stefano Marinai (1993) dal Via-
reggio, il marocchino Yassime 
Sadouk (2000) dalla Berretti 
della Pro Vercelli. Promossi dal-
la Juniores il difensore Tomma-
so Battista, il centrocampista 
Davide Osellame e l’attaccante 
Nicolò Petrillo, tutti nati nel 
2001. Una squadra che si è sta-
bilizzata nelle zone alte della 
classifica e che rappresenta una 
delle gloriose società del calcio 
italiano. Lunedì 17 dicembre ha 
festeggiato i 109 anni di fondazione, con 
l’Alessandria, il Novara e la Pro Vercelli componeva 
lo storico “Quadrilatero” del calcio piemontese. Nel 
1914 ha vinto il suo primo e unico Scudetto in serie 
A. Nel proprio palmares sono presenti un campiona-
to di serie B nel 1930, due successi in serie C, nel 1938 

e 1948, il campionato Interregionale nel 1986, una 
promozione dalla C2 nel 1989, due dalla serie D nel 

1974 e 2004, la Coppa Italia Di-
lettanti nel 1999. A livello regio-
nale ha vinto il campionato di 
Prima Divisione nel 1937 e 
l’Eccellenza girone B nel 2016, 
con in panchina l’attuale tecnico 
del Milano City Ezio Rossi. Nella 
sfida prenatalizia mancherà per 
squalifica Cintoi, per l’identico 
motivo non ci sarà Rosato nello 
Stresa. Esordio casalingo per il 
nuovo allenatore Luca Colombo 
che in settimana ha potuto lavo-
rare anche con l’ultimo arrivato 
in casa Blues: Andrea Battistello, 
centrocampista classe 1998 con 
oltre 60 presenze in D con Inve-
runo e Varese.Armato è il capo-
cannoniere Blues con 5 delle 14 
reti complessive segnate. Tre 

sono i gol di Diaw, 2 di Brugnera, una a testa per A-
gnesina, Bernabino e Scienza, a cui si aggiunge 
l’autorete di Brancato del Bra.(propiziata dal tocco di 
Bratto che, a tutti gli effetti, potrebbe essere autore 
di quel gol). 

Andrea Marguglio 
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